A.T.A. TRANSITATO ALLO STATO DAGLI ENTI LOCALI

LA CASSAZIONE HA ACCOLTO IL RICORSO PATROCINATO DALLA UIL-SCUOLA CON L’AVV. DOMENICO NASO PER I PROPRI ISCRITTI TRANSITATI NEI RUOLI DEL MIUR DAGLI ENTI LOCALI

SINTESI SENTENZA

La CASSAZIONE CIVILE, sez. Lav., con sentenza n. 03357/05, 25 gennaio 2005, ha definitivamente riconosciuto il diritto al riconoscimento dell’intera anzianità di servizio per il personale transitato nei ruoli del Miur proveniente dagli Enti Locali.

Secondo il principio espresso dalla Suprema Corte di Cassazione 
Nella legge 124/99 non vengono dettate “disposizioni speciali” rispetto alla disciplina di cui all’art. 2112 c.c. (art. 34 d.lgs. 29/1993, nel testo novellato dal d.lgs. 80/1998, e poi riprodotto dall’art. 31 d.lgs. 165/2001). Invero la fonte normativa primaria (art. 8 l. 124/1999) prevede il trasferimento del personale nei ruoli statali, l’inquadramento nelle corrispondenti qualifiche funzionali e profili professionali (compresi gli insegnanti tecnico- pratici o gli assistenti di cattedra) e il riconoscimento ai fini giuridici ed economici dell’anzianità maturata presso l’ente presso l’ente locale di provenienza, demandando ai provvedimenti ministeriali soltanto la determinazione dei tempi e delle modalità, con atti ai quali, in relazione a quanto osservato in precedenza, va attribuita natura di mera ricognizione e adempimento. 

Non vi sono elementi, quindi, per ritenere che la legge abbia inteso apportare una qualche deroga al disposto dell’art. 2112 c.c. – nel testo anteriore alle modificazioni introdotte dall’art. 1 d.lgs. n. 18 del 2001 e dall’art. 32 d.lgs. 276 del 2003 – nella parte in cui stabilisce la continuità giuridica dello stesso rapporto di lavoro e l’applicazione immediata del c.c.n.l. in vigore  nel comparto di destinazione, ancorché la normativa sostitutiva possa comportare condizioni peggiorative (vedi Cass. 8 settembre 1999, n. 9545) , in linea, del resto, con analoghe discipline del settore pubblico (cfr., art. 7 legge 20 marzo 1975 n. 70).

Il riconoscimento dell’anzianità pregressa mediante il sistema del “maturato economico”, infatti, per il carattere fortemente derogatorio rispetto agli effetti della continuità dei rapporti di lavoro, presuppone una specifica abilitazione legislativa, nella fattispecie assolutamente mancante.  

In conclusione, fermo restando il potere attribuito dalla legge all’amministrane in ordine alla determinazione dei tempi del trasferimento, questo, una volta divenuto operativo, comporta l’adozione di modalità di inquadramento rispettose dei principi dettati dall’art. 2112 c.c. e dalla legislazione di settore, principi che comportano l’attribuzione della qualifica corrispondente a quella posseduta con l’anzianità già maturata. In altri termini, al dipendente A.T.A. già in servizio presso gli enti locali, vanno applicati i trattamenti economici e normativi stabiliti dal c.c.n.l. del comparto scuola, da considerare appartenenti al detto comparto fin dalla costituzione del rapporto di lavoro con l’ente locale, prescindendo dal risultato finale, favorevole o svantaggioso. 

L’amministrazione del MIUR, pertanto, dovrà provvedere a riconoscere l’intera anzianità di servizio adeguando le posizioni stipendiali in ossequio al C.C.N.L. del comparto scuola, nonché al riconoscimento di tutto il maturato economico, valutato dal momento del passaggio sino all’effettiva applicazione del principio della Corte di Cassazione, maggiorato di interessi e rivalutazione monetaria. 

DALL’UFFICIO LEGALE UIL SCUOLA

Dopo la Sentenza della Cassazione che conferma la tesi della UIL sul diritto al riconoscimento dell'intera anzianità di servizio per il personale ATA transitato dagli Enti locali, si avvia una nuova fase a favore dei lavoratori.

Nelle precedenti comunicazioni vi avevamo indicato la necessità, anche ai fini dell'interruzione della prescrizione, di avviare le procedure di conciliazione al fine di ottenere il c.d. termine di procedibilità per il deposito del ricorso al Tribunale competente territorialmente sezione lavoro.

Pertanto, dopo la prima fase della conciliazione al fine di ottenere l'esatto inquadramento sarà necessario proporre ricorso al Tribunale lavoro, ciò in quanto gli effetti della sentenza della Cassazione si produrranno solo in capo ai ricorrenti, essendo vietato per legge l'estensione a tutti i lavoratori del giudicato, cioè del principio espresso dalla Cassazione nella propria sentenza, se non attraverso un autonomo e personale ricorso.  

Il ricorso va proposto con l'ausilio di un avvocato e presentato nel Tribunale ove il lavoratore presta la propria attività. Al ricorso va allegata anche una ricostruzione di carriera con l'esatto inquadramento economico, al fine di ottenere sia il maturato economico sino ad oggi non percepito, sia gli adeguamenti futuri dello stipendio.

Per ogni ulteriore chiarimento si resta a completa disposizione

Nota della Segreteria Provinciale della UIL Scuola di Enna

Per quanto riguarda il personale ATA iscritto alla UIL Scuola di Enna, tutti i ricorsi sono stati presentati, la fase delle conciliazioni è stata superata da tempo e, dopo l’esito positivo dei ricorsi ricadenti presso il Tribunale di Nicosia, siamo in attesa dell’esito dei  ricorsi presentati presso il Tribunale di Enna.

Enna 8 marzo 2005
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